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lasciato in t u t to il suo radioso cammino > 
splendidi documenti di sua a t t iv i t à e dot- j 
t r ina , nelle molte leggi che propose e so-
stenne. 

A determinare f ama durevole bastereb-
bero quelle^ delle cui discussioni può dirsi 
ancora r isuonante quest 'aula, relat ive a l 
r iordinamento del servizio ferroviario ed 
alle nuove oper« mar i t t ime e fluviali.-

Benemeri tò per esse da t u t t o il Paese ! 
E specialmente Napoli deve essergli gra ta , 

perchè Emanuele Gianturco, ministro, det te 
prova di amarla con veracità di af le t to in-
tensamente filiale. 

« Zona f ranca - Colmata del Maudrae-
chio - Opere portuali - Diret t iss ima Roma-
Napoli»! 

Ecco qua t t ro epigrafi, di singolare] elo-
quenza nella loro brevi tà , degne di essere 
scolpite sulle pietre angolari del monumento 
che Napoli, riconoscente, ha decretato al 
suo Grande figliuolo. -

Emanuele Gianturco, asceso rap idamente 
ai più alti onori, t u t t o ripetè Ma sè stesso, 
dalla sua^indomabile energia, dal suo mul-
t i forme ingegno, dalia onestà di sua vita 
pubblica e privata - onestà che è il migliore 
raggio di -luce bril lante sulla t o m b a del-
l ' i l lustre est into. 

Con Emanuele Gianturco il Paese ha 
perduto una delle sue più luminose spe-
ranze, il Par lamento una delle sue migliori 
forze, la famiglia il Pa t r ia rca ideale - io ho 
perduto il più caro, il più affettuoso, il più 
leale degli amici (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di ¡parlare 
l 'onorevole Mirabelli. 

M I R A B E L L I . Io voglio pagare l ' u l t imo 
t r ibuto di affet to e di riconoscenza ad Ema-
nuele Gianturco. 

il giurista non aveva diment icato il vec-
chio amico - e la parola del ministro irradiò, 
con obiet t ivi tà spirituale superando il dis-
senso dell 'accesa fede polit ica. 

E d io sento il bisogno, anzi il dovere -
giacché pur t roppo su le zolìel de 'cimiteri 
germoglia il fiore dell'oblio - sento il dovere 
di ricordare qui le manifestazioni generose 
dell 'amicizia sua. 

Così spero che il Pa r l amento non dimen-
t ichi : non dimentichi i benefìci, jche - in 
un 'ora difficile della vi ta pubblica i tal iana, 
per una grande rivendicazione di Stato -
il paese ha t r a t to dalla luce dell ' intelletto, 
dalla integri tà dello spirito, dalla vir tù e 
dalla grande bontà d 'animo di Emanuele 
Gianturco. 

Egli aveva una concezione dello S t a to 

ant ipodica con la mia, e vagheggiava un 
guelfismo - che la prova del 1848 avea rele-
gato ne ' fondi spurii dell 'archeologia poli-
tica. 

Ma - d i s o t t o a questa concezione per me 
a r re t ra t a della vita nazionale e sociale, e alle 
reminiscenze morbide di un cattolicesimo ri-
modernato - sfavil lava e sfolgorava l ' amor 
puro per la elevazione morale, intel le t tuale 
e civile del suo paese, per i dir i t t i della pa-
tr ia , per le ragioni de l l 'umani tà - e la sua 
voce fu una delle prime, e f ra le più ga-
gliarde, che abbiano, nel tempio della scien-
za, flagellato la vecchia concezione giuri-
dica de' rappor t i f r a capitale e lavoro e le 
s tr identi ant inomie della s tor ia . 

Su l 'a l tare di questo amore - negligendo 
i suoi_studii diletti, le sostanze, la pace, e 
financo le esigenze supreme della fibra in-
sidiata - non c'era sacrifizio, di cui ei non 
si sentisse capace, quasi presago, come è 
s ta to detto, del monito del savio antico : 
Affre t ta t i a fa re il bene che puoi fare; im-
perocché nè bene, nè sapienza, nè scienza 
sono nel sepolcro, verso il quale t u corri. 

E d il f reddo bacio della morte lo ha colto 
nell 'ora solenne del dovere verso lo S ta to ! 

Il Pa r l amen to non pot rà d iment icare 
questi titoli d 'onore del ci t tadino i l luminato 
ed in temerato - e, se il paese fosse capace 
di questi colpevoli oblìi, esulerebbe il di-
r i t t o alle grandi abnegazioni, al sacrifizio 
de' suoi migliori. 

Emanuele Gianturco - per l ' ingegno, per 
la dot t r ina e per l ' aus ter i tà del costume - era 
uno de'migliori figli d ' I ta l ia : ed eccolo -
quando più gli sorr ideva l 'avvenire - spa-
ri to, come direbbe lo Schiller, e?'eternità nel 
mare ! 

Dinanzi a queste perfidie della na tu ra , 
vorrebbesi r i fabbricare il vecchio mondo 
infant i le , resuscitare la fede de' primi anni 
- per scagliare la bestemmia superba contro 
l'ascoso potere che si t ras tu l la nel bene e 
nel m a l e - c h e desta speranze, visioni, desi-
derii infiniti, e che poi schiaccia tu t to , spe-
gne tu t to , at tossicando le dolcezze più pure 
e gentili dell'illusione ! 

Ma sarebbe s tol ta la bestemmia, come è 
stol ta l'illusione! 

Le leggi fisiche sono scettiche - e poco 
pr ima di morire il nostro compianto Bovio 
ben correggeva una sentenza di Fi latete, 
ne'dialoghi mirabili di Renan così: - la na-
tura , a vis abdita di Lucrezio, è amorale! 

Su la t omba di Emanuele Gianturco noi 
abbiamo pianto, come Adriano Sixtei l filo-
sofo dinnanzi al cadavere di Rober to Gres-


